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Onorevoli Senatori. – La Convenzione

per la messa al bando di dodici inquinanti

organici persistenti (i cosiddetti POPs, Persi-

stant organic pollutants) è stata firmata da

più di novanta nazioni a Stoccolma il 22

maggio 2001. Obiettivo della Convenzione

è quello di proteggere la salute umana e

l’ambiente dagli inquinanti organici persi-

stenti (POP) garantendo l’eliminazione o la

limitazione della produzione e dell’uso di

dodici POP prioritari. Per la prima volta

viene bandita la produzione di sostanze tossi-

che (non l’utilizzazione o il trasporto). I do-

dici POP messi al bando sono: insetticidi

(Aldrin, Clordano, DDT, esaclorobenzene

ed altri), prodotti industriali (PCB o policlo-

rodifenili) e sottoprodotti, cioè prodotti se-

condari non desiderati (diossine e furani po-

liclorurati). I POP sono molto tossici e pos-

sono danneggiare la vita animale e umana

anche a concentrazioni molto basse. L’espo-

sizione ai POP è associata con problemi

come cancro, anormalità riproduttive, e di-

sordini neurologici in animali superiori (ba-

lene, foche, aquile, orsi polari e molte altre

specie inclusi gli uomini). I POP sono per

lo più solubili nei grassi: mediante un pro-

cesso detto di «bioaccumulazione» si con-

centrano nei tessuti adiposi e possono essere

trasmessi dalle madri al feto o ai neonati tra-

mite il latte materno. Viaggiano per percorsi

molto lunghi, vivono per decenni e si ritro-

vano nell’aria e nel cibo. Essi circolano glo-

balmente grazie all’«effetto cavalletta»: i

POP emessi in una parte del mondo possono,

attraverso ripetuti processi di evaporazione e

condensazione, essere trasportati nell’atmo-

sfera in regioni lontanissime da quelle origi-

narie: ad esempio si possono concentrare

nelle regioni artiche. La convenzione inter-

viene sulla scia di varie iniziative adottate

a livello internazionale. Nel giugno 1998,

sotto l’egida della Commissione economica

per l’Europa delle Nazioni Unite, la Comu-

nità europea ha firmato il Protocollo di Aar-

hus sugli inquinanti organici persistenti

(POP) nell’ambito della convenzione di Gi-

nevra sull’inquinamento atmosferico tran-

sfrontaliero a lunga distanza. Attualmente il

protocollo riguarda sedici POP, dodici dei

quali sono oggetto della presente conven-

zione. Questa iniziativa si inserisce inoltre

nel contesto più ampio di una numerosa serie

di trattati e convenzioni internazionali con-

clusi negli ultimi anni in materia ambientale,

quale la dichiarazione di Rio sull’ambiente e

lo sviluppo. I POP sono sostanze chimiche

dotate di alcune proprietà tossiche e che,

contrariamente ad altri inquinanti, resistono

alla degradazione e sono quindi particolar-

mente nocive per la salute umana e per l’am-

biente. Si accumulano negli organismi vi-

venti e si propagano per mezzo dell’aria, del-

l’acqua e delle specie migratrici, concentran-

dosi negli ecosistemi terrestri e acquatici. Il

problema che essi determinano oltrepassa

quindi le frontiere nazionali, rendendo indi-

spensabile un intervento a livello internazio-

nale. La convenzione riguarda dodici POP

prioritari, prodotti intenzionalmente e non.

La produzione involontaria di queste so-

stanze è legata a fonti di vario tipo, quali

la combustione domestica o l’uso dei forni

crematori. In un primo tempo la convenzione

mira a vietare la produzione e l’uso di nove

POP, nonché a limitare la produzione e l’uso

(o la produzione non intenzionale) di una de-

cima sostanza; per quanto riguarda invece gli

ultimi due POP, essa mira unicamente a li-

mitarne la produzione non intenzionale. Le

disposizioni della convenzione non si appli-

cano alle sostanze chimiche destinate alla ri-
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cerca in laboratorio e prevede l’abolizione
dell’importazione e dell’esportazione dei
POP vietati. In alcuni casi, tuttavia, le so-

stanze chimiche classificate tra i POP pos-
sono essere importate: per procedere a un’e-
liminazione ecologicamente razionale dei

POP (distruzione dei rifiuti, e cosı̀ via) o
quando è prevista la possibilità di deroghe
che autorizzino la produzione e l’uso di de-

terminate sostanze. L’esportazione è autoriz-
zata: per procedere ad un’eliminazione eco-
logicamente razionale dei POP (distruzione
dei rifiuti, e cosı̀ via); in una parte che, nel-

l’ambito della convenzione, gode di una de-
roga per l’impiego di quella determinata so-
stanza; in uno Stato non firmatario della con-

venzione. In quest’ultimo caso lo Stato im-
portatore deve fornire alla parte esportatrice
una certificazione della validità di un anno

che indichi, tra l’altro, l’uso previsto della
sostanza chimica e che dichiari che lo Stato
importatore si impegna anzitutto a proteg-
gere la salute umana e l’ambiente riducendo

i residui al minimo, nonché ad adottare di-
sposizioni per la gestione dei rifiuti, ivi com-
prese misure in grado di garantire l’elimina-

zione irreversibile della sostanza che costi-
tuisce un POP. L’obiettivo è ridurre e, se
possibile, eliminare la produzione non inten-
zionale dei POP. Le Parti aderenti alla con-

venzione sono tenute a tal fine ad elaborare
un piano d’azione nazionale, regionale o su-
bregionale, che si inserisce nel piano d’a-

zione principale per l’attuazione della con-
venzione. Il piano deve predisporre la valuta-
zione degli scarichi e dell’efficacia della le-

gislazione vigente e delle politiche in atto
per la gestione degli stessi, nonché l’elabora-
zione di strategie per conseguire gli obiettivi
della convenzione. È importante incoraggiare

lo sviluppo di nuove fonti (sostanze) e di
nuove procedure per evitare la produzione
non intenzionale dei POP. La convenzione

tiene conto delle direttive generali sulle mi-
gliori tecniche disponibili e delle migliori
pratiche ambientali per prevenire o ridurre
gli scarichi; essa prevede inoltre misure per

la riduzione o l’eliminazione degli scarichi
contenenti POP provenienti da scorte e ri-
fiuti. La convenzione prevede alcune dero-
ghe per quanto riguarda l’eliminazione e la
limitazione della produzione e dell’uso di
queste sostanze e, di conseguenza, le regole
sull’importazione e l’esportazione. Le dero-
ghe ipotizzabili riguardano i singoli POP e
sono eventualmente indicate negli allegati
della convenzione. Le deroghe sono iscritte
in un registro accessibile al pubblico e hanno
una validità di cinque anni; vengono rinno-
vate dalla Conferenza delle Parti sulla base
di una relazione, presentata alla Conferenza
medesima dalla parte interessata, attestante
che la deroga continua ad essere necessaria.
Quando tuttavia nessuna delle Parti è più re-
gistrata per una determinata deroga, non ven-
gono accettate nuove registrazioni per la de-
roga in questione. Le Parti devono elaborare
e trasmettere alla Conferenza un piano d’a-
zione per l’attuazione della convenzione.
Per agevolare lo scambio di informazioni,
ciascuna Parte deve designare un referente
nazionale.

Dal momento che il problema dei POP tra-
valica le frontiere dei singoli Stati, ai fini
dell’attuazione della convenzione le Parti
sono incoraggiate a collaborare a vari livelli,
compreso quello regionale e subregionale. È
altresı̀ importante predisporre il monitoraggio
dell’evoluzione della presenza dei POP, in ri-
ferimento all’ambiente e alla salute pubblica
e incoraggiare la ricerca e lo sviluppo. Su ri-
chiesta di una Parte, il comitato scientifico
esamina le proposte relative all’inserimento
di nuovi POP tra quelli disciplinati dalla con-
venzione. La richiesta deve essere accompa-
gnata da informazioni specifiche volte a giu-
stificare la proposta e comprendenti le prove
riguardanti le proprietà chimiche, il poten-
ziale di propagazione e gli effetti nocivi
per la salute umana e l’ambiente. Ogni Parte
contribuisce alle risorse finanziarie per l’at-
tuazione della convenzione, in particolare
tramite misure o attività predisposte dai piani
d’azione a livello nazionale o regionale. I
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Paesi in via di sviluppo e le economie in fase
di transizione possono incontrare difficoltà
finanziarie e tecniche nell’applicazione della
convenzione. I Paesi sviluppati dovrebbero
collaborare, tramite un meccanismo istituito
appositamente dalla convenzione, per cercare
di risolvere tale problema, fornendo risorse
finanziarie supplementari. I Paesi sviluppati
possono inoltre assistere i Paesi in via di svi-
luppo e le economie in fase di transizione
fornendo loro un sostegno tecnologico. È im-
portante informare e sensibilizzare il pub-
blico, i responsabili politici e l’industria chi-
mica sulle disposizioni relative ai POP e sui
rischi che essi comportano. Nella conven-
zione sono state previste a tal fine misure
specifiche, ad esempio la formazione delle
persone interessate al problema. È inoltre
fondamentale garantire una comunicazione
efficace tra le Parti, principalmente tramite
il Segretariato della convenzione.

I Governi accettano dunque di ridurre le
emissioni di furani e diossine, che, essendo
sottoprodotti accidentali, sono molto difficili
da controllare, con l’obiettivo di continuare
nella riduzione al minimo o eliminazione to-
tale, se possibile. Tra le potenziali fonti acci-
dentali di diossina o altri POP, sono citati nel
testo della convenzione gli inceneritori (an-
che municipali o ospedalieri), e gli impianti
di sbiancatura della cellulosa con cloro o al-
tre sostanze clorurate. In maniera simile, nel
caso dei PCB, che sono liquidi ampiamente
usati nel passato in trasformatori elettrici ed
altri dispositivi, i Governi devono porre eti-
chette dove i PCB sono presenti, effettuare

la manutenzione dei trasformatori (o altro)

in maniera tale da prevenire le perdite fino

al 2025 in modo da avere il tempo di ritro-

vare materiali alternativi. La produzione dei

PCB è comunque bandita. I Governi do-

vranno anche studiare come distruggere gli

enormi stoccaggi di PCB esistenti. La mag-

gior parte dei dodici veleni è stata sottoposta

a bando immediato; tuttavia la produzione e

l’uso del DDT (dicloro-difenil-tricloroetano)

vengono ancora ammesse, nelle nazioni che

ne fanno richiesta, per uccidere le zanzare

e combattere la malaria, almeno finché non

saranno disponibili localmente alternative

chimiche e non chimiche altrettanto econo-

miche e più rispettose dell’ambiente. Viene

comunque ribadito l’obiettivo di ridurre l’uso

del DDT fino ad eliminarlo.

Nella lista dei Paesi membri della conven-

zione quella degli Stati Uniti e dell’Italia co-

stituiscono assenze vistose, sebbene entrambi

i Paesi abbiano sottoscritto il trattato nel

maggio del 2001.

Eppure l’Italia aveva inserito la ratifica

della Convenzione di Stoccolma tra le prio-

rità del semestre italiano di presidenza del-

l’Unione europea. È dunque particolarmente

importante ratificare ed attuare la conven-

zione e per questo si auspica un rapido

esame del presente disegno di legge finaliz-

zato a dotare il nostro Paese di uno stru-

mento necessario a garantire i diritti alla tu-

tela della salute dell’uomo e dell’ambiente

dal rischio chimico e tossicologico indotto

da questi potenti inquinanti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sugli inqui-
nanti organici persistenti fatta a Stoccolma
il 22 maggio 2001.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo l, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 26
della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore tre
mesi dopo la sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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